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INFORMAZIONI SINTETICHE SUL CONTROLLO CAMBIARIO IN VENEZUELA 

In Venezuela il mercato valutario è regolato dallo Stato, a partire del 5 febbraio 2003, dopo la 

sottoscrizione dell’accordo Convenio Cambiario Nº 1 tra il Ministero delle Finanze Venezuelano ed 

il Banco Central de Venezuela. 

La Comisión de Administración de Divisas Cadivi, creata con il Decreto Presidenziale n. 2.302 del 5 

febbraio 2003, incaricata di amministrare in via esclusiva il mercato cambiario nazionale, gestisce 

l’acquisto e la vendita di valuta estera nel paese. 

Il tasso fisso di cambio, applicato per tutte le operazioni valutarie relative alle importazioni ed 

esportazioni di beni e servizi , viene determinato tra la divisa venezuelana e quella statunitense;  le 

altre divise estere vengono rapportate al Dollaro USA ai cambi internazionali e convertite in Bolivar 

Fuerte al tasso fisso di cambio. 

L’assegnazione di valuta estera per le operazioni di importazione di beni , è prevista solo per 

determinati prodotti inseriti in 2 differenti tipologie di liste . Le liste dei beni , pubblicate dai differenti 

Ministeri e riportate nella Gazzetta Ufficiale , sono state oggetto di integrazioni ed aggiornamenti nel 

corso degli anni .  

Nella lista n. 1 sono elencati i beni, considerati strategici per lo sviluppo economico e sociale del 

Paese, per i quali è consentita l’importazione in Venezuela con  l’accesso diretto alla valuta al 

cambio ufficiale .  

La Lista n.2 include beni , considerati di “non produzione nazionale” o “produzione nazionale 

insufficiente” , che richiedono, per l’importazione in Venezuela, di una specifica richiesta di 

autorizzazione, a secondo della loro tipologia merceologica , ai seguenti Ministeri competenti : 

Ministerio del Poder Popular para la Alimentación (MPPAL),  Ministerio del Poder Popular para 

Ciencia, Tecnología e Industrias Intermedias (MPPCTII), Ministerio del Poder Popular para las 

Industrias Básicas y Minería (MPPIBAM), Ministerio del Poder Popular para la Energía y Petróleo 

(MPPENPET), Ministerio del Poder Popular para el Comercio (MPC). 

Gli operatori venezuelani che vogliono effettuare importazioni di beni inclusi nelle liste 1 e 2 con 

valuta al tasso di cambio ufficiale devono previamente ed obbligatoriamente seguire un iter 

burocratico, definito dagli organismi ufficiali venezuelani competenti. 

Con la Ley contra los Ilicitos Cambiarios emanata in data 14/9/2005, e successive modifiche 

apportate con le Leggi emanate in data 27/2/2008 ed in data 13/5/ 2010, sono stati determinati i 
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limiti valutari per le operazioni di cambio in valuta estera da realizzate attraverso il Banco Central de 

Venezuela 

Nel corso degli anni il tasso fisso di cambio ha avuto diverse rivalutazioni . 

E’ stato pubblicato nella Gazzetta Ufficiale N. 39.584 del 30 dicembre 2010 il decreto di riforma del 

Convenio Cambiario N. 14 che, a partire del 1 gennaio 2011, stabilisce un unico tasso ufficiale, pari 

a US$ = 4,30 Bs.F, per le operazioni di cambio valutario del Bolívar Fuerte venezuelano nei 

confronti del Dollaro Usa. 

L’attuale provvedimento unifica in un solo tasso i due cambi valutari, pari a 2,60 Bs.F e 4,30 Bs.F 

per Dollaro Usa, determinati dal Convenio Cambiario N. 14 dell’8 gennaio 2010 . 

Il Decreto di riforma elimina il tasso di cambio preferenziale 1 US$ = 2,60 Bs.F. applicato per le 

importazioni relative a settori strategici , tra i quali l’agroalimentare, salute, educazione, scienza e 

tecnologia, macchinari ed apparecchiature, nonché per le importazioni effettuate dal settore 

pubblico, compresi i pagamenti di debito pubblico estero. 

Con Decreto applicativo Convenio Cambiario n. 18, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale Nº 39.439 

del 04 giugno del 2010, è stata approvata la nuova strategia valutaria che consente al Banco 

Central de Venezuela di operare sul mercato dei titoli in valuta estera.  

La nuova disciplina valutaria determina che per i pagamenti in valuta estera gli operatori interessati, 

potranno acquistare in valuta locale titoli pubblici emessi in valuta estera, attraverso le istituzioni 

finanziarie venezuelane autorizzate da parte del Banco Central de Venezuela a effettuare 

operazioni sul mercato dei titoli, utilizzando il Sistema de Transacciones con Títulos en Moneda 

Extranjera (Sitme). 


